
«Senza pretese di definitività e di
assolutezza, si può stimare che i
procedimenti che si prescriveran-
no saranno contenuti in una per-
centuale collocata intorno all’1 per
cento del totale dei procedimenti
penali oggi pendenti in Italia, sen-
za calcolare l’incidenza delle asso-
luzioni». Il ministro della Giustizia
Angelino Alfano minimizza l’impat-
to del processo breve, «sarà molto,
molto meno traumatico rispetto a
quello da più parti, forse troppo en-
faticamente certamente in modo in-
tempestivo ipotizzato». Parla alla
Camera, rispondendo al Question
time, sulla base di non si capisce
quali dati e quali stime, né fornite
da chi, dal momento che allo stato

dell’arte nessuno è in grado di quan-
tificare il numero di processi pronti
a saltare. Sei anni per i tre diversi
gradi di giudizio sono più che suffi-
cienti «per tenere un cittadino sot-
to la giurisdizione dello Stato». Ag-
giunge anche che dal 2004 al 2008
sono stati «bruciati» dalla prescri-
zione circa 850mila processi, 170
mila l’anno.

LEREPLICHE

Le repliche non si sono fatte atten-
dere. «Quella fornita dal ministro è
una stima prematura oltre che una
previsione troppo ottimistica. biso-
gna evitare di “dare i numeri” al

rialzo, o al ribasso, senza indicare né
gli elementi dai quali le cifre vengo-
no desunte né i criteri scientifici con i
quali è stata fatta la raccolta dei dati.
Peraltro, per quanto ne sappiamo,
agli uffici giudiziari non è giunta al-
cuna richiesta di dati inoltrata da via
Arenula», commenta il segretario
dell’Anm Giuseppe Cascini. Il presi-
dente Luca Palamara rincara la do-
se: «Non credo che la realtà corri-
sponda alla rosea previsione di via
Arenula».

LECERTEZZE

Sull’argomento interviene anche Lu-
ca Cordero di Montezemolo, patron
della Fiat: «Si devono fare riforme
condivise, non riforme per far piace-
re a qualcuno ma per avvicinare lo
Stato ai cittadini». Quello che si sa
per certo è che al 31 dicembre 2008
risultano pendenti al dibattimento

di primo grado 391.817 processi, di
cui 94mila da oltre due anni. A que-
sti vanno sottratti i recidivi, che inci-
dono per il 45% circa. I dati li ha for-
niti lo stesso Alfano. Ma quell’1%
che cadrebbero per il processo breve
è un dato senza riscontro,c he si por-
ta dietro conseguenze certe su pro-
cessi come Cirio-Parmalat e Eternit.
E potrebbero pagare lo scotto anche
quelli per il crollo della Casa dello
Studente de l’Aquila, o per il disastro
di Messina, secondo Angelo Bonelli,
presidente dei Verdi. Di sicuro ne be-
neficeranno quelli a carico del pre-
mier, dei colletti bianchi o degli eva-
sori fiscali.

«Ma quale un percento e un per-
cento. la verità è che il ministro alfa-
no, che per la nostra costituzione è il
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p Il ministro alla Camera: salta solo l’uno per cento dei giudizi. L’Anm: numeri fuori dalla realtà

pRiforme Secondo il presidente Fiat devono essere fatte «nonper far piacere a uno solo»

Ilpresidentedelsindacatomagi-

sterati replica ad Alfano: «Deci-

ne dimigliaia di vittime del rea-

to private di giustizia non sono

un dato di cui poter essere sod-

disfatti».

«Si devono svolgere
tutti i processi i tempi
brevi. Non cancellarli»

ROMA

SOTTO IL BRACCIO Come scriviamo da giorni, più che il logoramento della

maggioranza o le frizioni con Fini sono i sondaggi ad aver raffreddato l’ipotesi di

elezioni anticipate, paventata dal presidente del Senato Renato Schifani e rilanciata

dai quotidiani Libero e Il Giornale. Il calo di popolarità del governo è un campanello

d’allarmeperBerlusconi,chedi sondaggi sinutre: ierigiravaper ilParlamentoconun

pacco di carte sottomano. Sondaggi, appunto, sulle Regionali: davano la Mercedes

Bresso vincente in Piemonte per il Pd contro qualsiasi candidato del centrodestra.

Foto Ansa

Italia

Il ministro Alfano dà i numeri:
il processo breve inciderà del-
l’1% sul totale dei procedimen-
ti pendenti. Dura la replica di
Anm e opposizione: «La realtà
è diversa». Casson: «Chiedere-
mo i dati veri al Csm».
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Processi, Alfanominimizza
«Stoccata» diMontezemolo

I sondaggi di Berlusconi: Bresso vincente
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